
Per  secoli  partire  all'avventura  è  stato  un  privilegio  riservato  agli  uomini:
mentre Ulisse viaggia per il mondo e compie grandi imprese, Penelope resta
immobile e sopporta l'attesa. Lucie Azema ripensa l'esperienza del viaggio da
una  prospettiva  femminista,  decostruendo  la  narrazione  maschile
dell'esplorazione come conquista  di  corpi  e  luoghi  erotizzati.  Attraverso le
storie delle viaggiatrici del passato strappate all'oblio, l'autrice mostra quanto
ancora  oggi  viaggiare  per  le  donne  sia  un  atto  difficile  ma  sempre  più
necessario. Da Alexandra David-Néel ad Annemarie Schwarzenbach, Azema
traccia un vero e proprio itinerario di emancipazione attorno a un rito decisivo:
quello del viaggio come scoperta di sé e della propria libertà. 
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